
Rapine sarde, al processo
accuse tra i fratelli Orrù

■ Dopounanotte nellacelladi sicu-
rezza della Questura e sedici giorni
agli arresti domiciliari torna in libertà
FabioU., ilgiovane brescianoarresta-
to lo scorso 8 novembre per resisten-
za a pubblico ufficiale, nel corso della
manifestazione a favore degli immi-
grati in protesta sulla gru di via San
Faustino.

A rimettere in libertà il giovane, su
istanza degli avv. Ennio Buffoli e Lui-
sella Savoldi, è stato il Tribunale del
riesame.Perigiudicidella libertà,det-
to che la gravità indiziaria sussiste, a
mancare sono le esigenze cautelari.
«Il contesto in cui si sono realizzate le
condotte (dopo lo sgombero del pre-
sidio e non durante), la spiccata lievi-

tà della reazione e delle azioni in ter-
mini sia di modalità che di effetti pro-
dotti, la sostanziale incensuratezza e
l’assenza di precedenti di polizia si-
gnificativi, descrivono una condotta
occasionaleed unapersonalità estra-
nea ad azioni analoghe». Di qui il ri-
torno in libertà in attesa del processo
di lunedì prossimo.

■ Saranno più di un
migliaio (una ventina di
pullman) i bresciani -
lavoratori e lavoratrici,
pensionati e pensionate -
alla manifestazione
nazionale della Cgil di
domani a Roma.
Due cortei confluiranno
in piazza San Giovanni,
dove si terrà il comizio
conclusivo della
segretaria generale della
Cgil, Susanna Camusso.
Tra gli oratori anche don
Fabio Corazzina, parroco
di Santa Maria in Silva ed
esponente di Pax Christi.
«Una presenza inusuale -
osserva una nota della
Cgil bresciana - ma
fortemente voluta proprio
dalla stessa Camusso per
richiamare ancora
l’attenzione su
immigrazione e lavoro
nero, non solo a Brescia».
La mobilitazione di
sabato rappresenta il
culmine di una serie di
iniziative promosse in
autunno dalla Cgil a
livello nazionale (come la
manifestazione del 16
ottobre della Fiom) e
locale (lo sciopero a
Brescia di venerdì 19
novembre) per chiedere
più diritti e più
democrazia, per rimettere
al centro il lavoro, la
contrattazione, per
rivendicare sviluppo,
equità e giustizia sociale.

Fermato
sotto la gru,
torna libero

DOMANI A ROMA

Manifestazione
nazionale Cgil:
in mille da Brescia

Una serata
per conoscere
l’affido
familiare

■ NellaGiornatainternazio-
nale contro la violenza sulle
donne svoltasi ieri, colpisce
al cuore la crudatestimonian-
za di Irene Fargo, l’apprezza-
ta cantante bresciana affer-
matasi nei primi anni ’90. La
raffinatainterpretecheincan-
tò tutti con i successi sanre-
mesi «La donna di Ibsen» e
«Come una Turandot», ha
portato agli studenti di 4ª e 5ª
del Liceo Calini il racconto
delleviolenze dicui èstata vit-
tima all’interno del matrimo-
nio,vessazioni sottilie subdo-
le, o pesantemente fisiche,
che le hanno stravolto la vita
«e tolto anche la voglia di can-
tare». Con quella coraggiosa
forza di parlare, che deriva da
una nuova sofferta consape-
volezza, Irene, che nel pome-
riggio è stata protagonista di
un incontro anche sotto la

Loggia - ha rimesso a una pla-
tea attenta e partecipe il pro-
prio dramma, appoggiata da
Carlo Alberto Romano (do-
cente di Criminologia), i cui
interventi«teorici» hanno fat-
to da punteggiatura all’ama-
ro racconto del vissuto.
«Questo raccontare è come
un punteruolo a due punte,
una delle quali spero giunga
a loro» ha detto in apertura la
cantante, affiancata da molte
donne delle istituzioni bre-
sciane: la presidente del Con-
siglio comunale Simona Bor-
donali e il prefetto Livia Bras-
sesco Pace; Anna Airoldi, pre-
sidente Commissione pari
opportunità (dov’è in distri-
buzione l’opuscolo «Non sei
sola», ricco di utili indirizzi) e
la direttrice di Teletutto Nun-
zia Vallini, coordinatrice del-
l’incontro. Irene ha parlato di

come l’amore l’abbia acceca-
ta per un po’, ma la realtà le
abbiapoi «fatto riaprire gli oc-
chi, dopo aver patito per anni
una violenza psicologica sa-
pientemente instillata» e do-
po aver rischiato anche la vi-
ta, in qualche particolare epi-
sodio. «Solo il 5% delle donne
denuncia le angherie» ha
spiegato Romano, il quale ha
aggiunto: «Chi usa violenza
emotiva, economica, com-
portamentale, tra le mura do-
mestiche, o pratica stalking, è
figlio di un’anomalia cultura-
le, poiché il fenomeno della
dominanza maschile è sem-
pre esistito, ma viene real-
mentedenunciato da ben po-
chi anni». E a Brescia opera
un pool specifico della Poli-
zia cui sarebbe bene rivolger-
si in caso di necessità.

Alessandra Stoppini

Donne, le mille facce della violenza
La cantante Irene Fargo racconta agli studenti il dramma di un matrimonio
con vessazioni fisiche e psicologiche. Romano: «Solo il 5% denuncia le angherie»

Irene Fargo (col microfono) nell’incontro sotto la Loggia (f. Eden)

■ Un incontro per conosce-
re la realtà dell’affido familia-
re. Lo organizza questa sera,
alle 20.30 alla Cascina Botà di
via San Zeno 174 (presso il
parcheggio del Palabrescia) il
Coordinamento Famiglie Af-
fidatarie di Brescia.
Tema della serata sarà «La di-
mensione emotiva dell’affi-
do; che cosa succede alla fa-
miglia quando parte un affi-
do?». Condurrà l’incontro
Alessandra Braga, psicotera-
peuta.
Sono invitati coppie e singles
interessati ad approfondire
questo tema tanto delicato
quanto urgente. Sono molti
infatti i bambini in attesa di
una famiglia che li accolga
sotto diverse forme: affido
completo, affido diurno e fa-
miglia d’appoggio.
Informazioni: 366-4763007.

■ Il pentito Bruno Orrù non
era in Sardegna, bensì a Bre-
scia, quando furono messe a
segnole rapinedicuiè sospet-
tato il fratello Giancarlo.
Quindi non sarebbe lui uno
dei due banditi che tra il lu-
glio2007e il febbraio2008, as-
saltarono istituti di credito a
Cagliari, ma anche a Quartu
Sant’Elena, Settimo San Pie-
tro e Villasimius, come soste-
nutoproprio dalfratelloGian-
carlo.
È quanto emerso al processo
davantial Tribunale diCaglia-
ri che, oltre a Giancarlo Orrù
(47 anni, di Serramanna) ve-
de alla sbarra anche Marco
Lucariello (39 anni, di Bre-
scia) difeso dall’avvocato
Franco Luigi Satta.
«Dall’ascolto delle intercetta-
zioni - ha detto in aula l’uffi-
ciale di polizia giudiziaria che
svolse gli accertamenti per
conto del pubblico ministero
PaoloDe Angelis- dalla verifi-
ca delle celle agganciate dai
telefonini e dai controlli su
tutti gli aeroporti e i porti del-
la Sardegna è venuto fuori
che i giorni delle rapine Bru-
no Orrù si trovava a Brescia».
Un dato significativo, in
quanto Giancarlo Orrù accu-
sò il fratello Bruno, che dal
2008 ha iniziato a collaborare
con la Dda di Brescia. Sospet-
ti ricambiati da quest’ultimo
che durante la precedente
udienza si è presentato in au-
la puntando l’indice contro
Giancarlo affermando che il
fratello «è un grandissimo ra-
pinatore ed è stato lui a inse-
gnarmi il mestiere». Nella
prossima udienza il processo
potrebbe riservare altri colpi
di scena.

Paolo Caboni
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